
FRANCESCO PETRARCA 



La vita e le opere 

Figlio di esuli fiorentini Francesco 

Petrarca nacque ad Arezzo il 20 

luglio 1304 da Pietro di Parenzo 

(noto anche con il nome di Petracco) 

e da Eletta Canigiani. Il padre, 

notaio, poteva vantare una buona 

cultura letteraria e pare che fosse 

legato da rapporti di amicizia 

con Dante , al quale era accomunato 

dalla medesima fede politica, guelfa 

di parte bianca. Costretto come 

Dante a fuggire da Firenze, nel 1302 

si recò esule ad Arezzo, dove nel 

1304 nacque il primogenito 

Francesco.  

http://www.letteraturaitaliana.net/autori/dante_alighieri.html


AREZZO- CASA NATALE DEL POETA 



Gli studi ad Avignone, 

Montpellier e Bologna.  

Nel 1312 la famiglia si trasferì ad 

Avignone, dove da pochi anni si era 

insediata la curia papale. Qui 

Francesco fece i suoi primi studi 

sotto la guida del grammatico 

Convenevole da Prato. Nel 1316, 

appena dodicenne, fu inviato dal 

padre all’università di Montpellier e 

nel 1320, all’università di Bologna, la 

più prestigiosa del tempo per gli 

studi giuridici.  



 Avignone divenne sede del Papato 
tra il 1309 e il 1377 



MONTPELLIER - FRANCIA 



BOLOGNA 



La residenza avignonese e 

l’amore per Laura. 

Il soggiorno a Bologna in compagnia 
del fratello Gherardo, di tre anni più 
giovane, segnò un periodo di vita 
serena e piacevole, durante il quale si 
manifestò pienamente in Francesco 
l’amore per la letteratura e 
l’insofferenza per gli studi giuridici. 
Nel 1326 i due fratelli tornarono ad 
Avignone a causa della morte del 
padre. Il 6 aprile 1327, venerdì 
santo, nella chiesa di Santa Chiara ad 
Avignone Petrarca vide per la prima 
volta Laura e immediatamente se ne 
innamorò, senza essere mai 
contraccambiato. 



FRANCESCO  E LAURA 



La morte di Laura.  
 
Recatosi a Parma nel 1348 per 
assumere il beneficio di un altro 
canonicato, fu raggiunto dalla notizia 
della morte di Laura, avvenuta il 6 
aprile. La donna fu vittima 
dell’epidemia di peste che tolse al 
poeta anche diversi amici e 
conoscenti. Petrarca decise allora di 
radunare in un corpus organico le 
liriche in volgare, sia d’amore sia di 
altro argomento: si formò così la 
prima delle nove stesure 
del Canzoniere  

http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_2/t319.pdf


Il soggiorno milanese.  

Negli anni 1353-1361 Petrarca si 

stabilì a Milano, presso i Visconti. Nel 

1361, per sfuggire alla peste, lasciò 

Milano e raggiunse prima Padova poi 

Venezia. Trascorse gli ultimi anni di 

vita fra Padova e Arquà – un piccolo 

borgo tra i colli Euganei che gli 

ricordava l’amata Valchiusa – dove 

morì improvvisamente nella notte fra 

il 18 e il 19 luglio 1374. 

 



MILANO – I VISCONTI 



ARQUA’ – TOMBA DI PETRACA 


